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◆Nel documento dure critiche alla «repressione
avviata dallo Stato imperialista»
Frattini: «È un’escalation, ma niente allarmismi»
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I DATI

Ricerca Inail sugli extracomunitari:
in 4 mesi 77.000 nuove assunzioni

Nuova minaccia Br
In un volantino
l’«attacco al sindacato»
Il comunicato spedito nelle redazioni di tre quotidiani
Oggi all’Eur la risposta unitaria di Cgil, Cisl e Uil

■ Continua senza sosta la ricerca di nuova mano d’opera tra gli im-
migrati da parte delle industrie del nord e supera quota 77 mila il
numero degli extracomunitari che hanno trovato un nuovo im-
piego negli ultimi 4 mesi in Italia. È quanto emerge dall’osserva-
torio sull’occupazione dell’Inail, che dal 16 marzo al 12 luglio
scorso ha raccolto 125 mila denunce assicurative di lavoratori
extracomunitari, oltre alle 20 mila riguardanti persone provenien-
ti da paesi Ue. A fronte di 72 mila cessazioni di impiego, gran
parte dei nuovi assunti (circa 10 mila) ha trovato lavoro nell’ulti-
ma settimana rilevata dall’Inail: al 6 luglio, infatti, ammontavano
a poco più di 115 mila le denunce assicurative dei lavoratori
extracomunitari con nuova occupazione. La prima delle regioni
nell’impiego di lavoratori immigrati è la Lombardia, che dal 16
marzo scorso ne ha assunti 25.254 e ha denunciato cessazioni di
rapporti di lavoro per 11.521 contratti, registrando un saldo atti-
vo di 13.733 occupati, quasi il 20% degli assunti sull’intero terri-
torio nazionale e circa il 9% di coloro che, a prescindere dal luo-
go di provenienza, hanno trovato lavoro nello stesso periodo nel-
la regione (116.300). Il Veneto, invece, ha dato lavoro ad altri 12
mila extracomunitari, assumendone 21.812 e chiudendo il con-
tratto di 9.865 lavoratori. Saldo attivo per quasi 9 mila extraco-
munitari anche in Emilia Romagna, che dal 16 marzo ha dato la-
voro a 16.282 immigrati e ha registrato cessazioni per 7.654
contratti.

La borsa dell’avvocato Massimo D’Antona rimasta a terra dopo

ROMA Con un tempismo so-
spetto, alla vigilia di una ma-
nifestazione contro il terrori-
smo che vede di nuovo unito
tutto il sindacato, le Brigate
rosse tornano a farsi vive e a
minacciare la Cisl e Cgil. Un
comunicato, con la classica
stella a cinque punte in mezzo
alla scritta «Brigate Rosse» è
stato recapitato con «posta
prioritaria» ieri pomeriggio al-
le redazioni di Roma dei quoti-
diani Il Messaggero, la Repub-
blica e Il Tempo. Una cinquan-
tina di righe in tutto, recapita-
te anche nella sede romana
della Cgil, nelle quali le «bier-
re», che il 20 maggio 1999
avevano rivendicato l’assassi-
nio di Massimo D’Antona,
stretto collaboratore dell’allo-
ra ministro del Lavoro Anto-
nio Bassolino, annunciano la
nuova strategia: l’attacco ai
sindacati.

Nel documento, infatti,
vengono mosse dure critiche
alla «repressione riavviata dal-
la Stato imperialista»; «il con-
solidamento del processo neo-
corporativo teorizzato da
D’Antoni (segretario naziona-
le della Cisl, ndr) che radica-
lizza lo scontro con i compa-
gni». Non solo, nel comunica-

to si parla della necessità «del-
l’intervento armato per neu-
tralizzare l’iniziativa e l’azione
operativa di chi, nella Cisl e
nella Cgil sta contrastando la
strategia antimperialista e la
costruzione del Pcc (Partito
Combattente Comunista
(ndr)». Ed ancora lo slogan:
«attaccare e disarticolare il

progetto neocorporativo».
Franco Frattini, il presiden-

te del Comitato parlamentare
di controllo dei servizi segreti,
invita a «non fare allarmismi»
ma, allo stesso tempo segnala
che «c’è indubbiamente una
escalation di queste formazio-
ni che stanno cercando di
riorganizzarsi nei limiti in cui

un’inchiesta così difficile non
dà risultati». E, per contrastare
il fenomeno, e «scardinare i
legami sul territorio» è neces-
sario - afferma - «potenziare
l’attività preventiva di intelli-
gence». Per Frattini sono
preoccupanti «i segnali, sem-
pre gli stessi, di una diffusione
territoriale del fenomeno del

terrorismo che, fino a qualche
tempo fa, si ritrovavano in
aree ben definite e che oggi
«arrivano a Roma». Questo,
osserva, «è allarmante».

Il nuovo comunicato dei
terroristi è stato oggetto di un
vertice tra magistrati del pool
antiterrorismo, Digos e Ros
dei Carabinieri. Stando alle

indiscrezioni gli inquirenti ri-
tengono autentico il docu-
mento.

Le «nuove» Brigate rosse,
dopo la rivendicazione dell’o-
micidio di Massimo D’Antona
si erano fatte vive altre vive
volte prendendo di mira il
sindacato. Nell’ottobre scorso
un volantino era stato trovato
nell’abitazione del segretario
organizzativo della Cisl, Gra-
ziano Trerè e poi a febbraio
erano tornate con un breve
documento fatto recapitare al-
le agenzie di stampa minac-
ciavano nuovi attentati con-
tro «le strutture repressive e
coercitive dispiegate nell’in-
tervento controrivoluziona-
rio».

Uomini della Cgil e della
Cisl (dal segretario della Fiom
Sabattini, al segretario della
Camera del lavoro di Milano
Panzeri, al segretario generale
della Cisl D’Antoni e della
Cgil, Cofferati, al responsabile
dell’organizzazione Cgil
Ghezzi), sono stati citati nei
vari volantini trovati accanto
alle bombe non esplose da-
vanti alla sede Cisl di Milano.

Oggi, all’Eur a Roma, la ri-
sposta unitaria di Cgil, Cisl e
Uil.

IN PRIMO PIANO

Immigrati, show di Bossi: «Chi vuole
le razze uguali è un nazista rosso»
LUANA BENINI

ROMA L’asse Polo-Lega è lì in sala
stampa a Montecitorio, personificato
dall’accoppiata Tremonti-Bossi. Ormai
il tandem è collaudato ma fa sempre
una certa impressione sentire l’econo-
mista di Fi, ex ministro alle finanze del
governo Berlusconi, ormai bossizzato
nel linguaggio, e l’ex senatur secessio-
nista che padroneggia le litanie ideolo-
giche care al Cavaliere. Il tema aggre-
gante è quello dell’immigrazione.

Ecco Bossi: il governo dà «una ridda
di cifre», ci sono «numeri impazziti»,
c’è «un tentativo gravissimo di amplia-
re le quote di ingresso». La verità è che
«siamo di fronte a un nazismo rosso».
Insomma, «come Hitler sterminava gli
ebrei, il vecchio socialismo reale ster-
minava gli oppositori, così oggi la sini-
stra rifiuta la diversità, non considera i
popoli, è guidata da una logica che
configura un razzismo assolutista». E
Bossi continua: «Per la sinistra sono

tutti eguali, i neri non sono neri, ma
bianchi colorati, le donne sono uomi-
ni, le letterature sono tutte uguali e le
religioni tutte figlie di Abramo. Noi in-
vece siamo per la diversità dei popoli».
Quanto agli industriali del Nord che
chiedono di allargare le quote di in-
gresso perché le loro imprese hanno
bisogno di mano d’opera, Bossi sostie-
ne che «sono quelli legati alle Coop
rosse che sostengono quella tesi».

Immediate le reazioni: «Mi fa sorri-
dere l’esaltazione delle diversità fatta
da Umberto Bossi. Mi sembra un gioco
delle parti eccessivo» - commenta il
ministro dell’Interno Enzo Bianco. Pie-
tro Folena, coordinatore della segrete-
ria dei Ds, condivide quanto detto dal
Presidente della Repubblica su immi-
grazione e federalismo («una visione
davvero moderna ed equilibrata») e
definisce invece «da pulizia etnica» i
toni usati da Umberto Bossi. «Da ora
in poi - dichiara Folena riferendosi al
leader della Lega - i paesi europei han-
no materiale da studiare per vedere il

rischio che corre l’Italia se dovesse af-
fermarsi della gente che porterebbe l’I-
talia fuori dall’Europa».

Ma Tremonti è d’accordo con Bossi?
«Si può intravedere dietro quella ri-
chiesta un tentativo di speculazione
politica per altro poi rientrata, altri-
menti non si spiega perché il consiglio
dei ministri si sarebbe contraddetto».
Questa storia che le aziende del Nord-
Est avrebbero richiesto 42mila extraco-
munitari adombra «un tentativo delle
sinistre - spiega - di procurarsi consen-
si. Il vero segreto è che gli immigrati si
pagano di meno». Si scalda Tremonti:
«Solo dei dementi possono dire che il
problema del calo demografico e del
sistema pensionistico possano risolver-
si con l’immigrazione». Scusi, ma quel-
la tesi è stata esposta dal capo dello
Stato, dal Governatore di Bankitalia e
dal Presidente del Consiglio. Tutti de-
menti? Tremonti si corregge e sfuma:
«Intendo dire che gli immigrati non
hanno un effetto miracolistico sulle
pensioni e sul calo delle nascite».


